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MUSICA. Lunedì la rassegna al via. Sul palco, Steve Lacy e Jack De Johnette 

Atina in nome del jazz 
LUCAQIQLI 

• Ancora una conferma positiva 
nel palinsesto dei festival jazz qui 
in terra italiana. La conferma arriva 
da Atina, dove da lunedi si svolge
rà il nono Festival internazionale 
del jazz. Nella suggestiva coreogra
fia architettonica di p.zza Marconi, 
per quattro sere (concerti alle ore 
21), si alterneranno organici d i . 
ampio respiro e di grande presti
gio. La rassegna estiva di Atina è di 
quelle con il bollino di garanzia. ' 
Un progetto che, in special modo 
nelle ultime edizioni, ha dimostra
to di saper calibrare perfettamente ' 
scelte artistiche e scelte progettua- • 
li. Grande merito al riguardo va da
to alla direzione artistica affidata 
all'esperienza di Filippo Bianchi. 

Una programmazione, diceva
mo, assolutamente intelligente e 
sensibile, capace di soddisfare in 
pieno i gusti di un pubblico quale ' 
quello che da anni segue con at
tenzione e rispetto il cartellone ati-
nese. La locandina, ricchissima di 
appuntamenti prestigiosi, si dimo
stra capace di compenetrare mira
bilmente in un certo discorso musi
cale, che mantiene vive e salde le 
prerogativeprime di un festival di 
qualità. - • • ,,. > 

Inaugura J lunedi i concerti il 
«Quartetto Fortuna» con Eugenio 
Colombo alla voce, Massimo Nardi 
alla chitarra, Bruno Tommaso al 
contrabbasso e Ettore Fioravanti, 
alla batteria. Nella loro musica fon- , 
ti apparentemente lontane e diffe- , 
remi si fondono in un repertorio 
che conservando le sonorità medi- . 
terranee si esprime secondo i ca
noni della musica jazz. 

A seguire sempre lunedi perfor
mance dello straordinario «Trio . 
Cetway» composto da John Aber-
crombie alla chitarra, Dave Hol- ; 
land al contrabbasso e Jack De : 

Johnette alla batteria. Sul piano so
listico e non solo i tre si conferma
no improvvisatori di prima gran

dezza, fedeli alla cifra stilistica co
stituita da un fraseggio incantato e 
ipnotizzante, che procede asso
ciando logicamente le idee melo
diche che si basano su un pensiero 
armonico modale. Martedì sarà la 
volta del «Progetto Ambrogio Spa
ragna» affiancato dalla cantante 
Lucilla Galeazzi. Ascoltando la 
musica di questo quartetto, si capi
sce come le diverse culture espres
sive esistenti all'interno del «pro
getto» siano tutte assolutamente vi
ve e quanto sia stretta, in termini di 
spontaneità collettiva, la - • 
La serata si conclude con l'esibi
zione del «Steve Lacy trio» con Lacy 
al sassofono soprano, Jean Jac
ques Avenel al contrabbasso e 
John Betch alla batteria. Il dialogo 
fra Lacy e i partner è eccezional
mente ncco di sostanza creativa: 
una tessitura interrotta di idee in
trecciate, una continua «invenzio
ne delle forme canoniche del jazz 
nutrita di straordinaria fantasia. 
Mercoledì concerto del «Daniele 
Sepe and Art Ensemble of Socca-
vo». A seguire l'attesissima «Libera
tion Music Orchestra» del contrab
bassista e compositore Charlie Ha-
den. Ciò che ispira il musicista 
amencano sono soprattutto motivi 
spagnoli e latinoamericani, sebbe
ne I avventura sia dedicata in qual
che modo ad Hanns Eisler e Bre
cht. Chiude la manifestazione gio
vedì il gruppo del batterista Rober
to Gatto con Lamberto Ciammaru-
ghi all'armonium, Enzo Pietropaoli 
al contrabbasso e Gabriele Mira-
bassi al clarinetto. Ultima perfor
mance della manifestazione, quel
la della «John Petitucci band» con 
Io stesso Petitucci al basso e Cnad 
Wackermann alla batteria. Senza 
esagerazione, possiamo dire che le 
strade sonore che partono dalle 
metropoli del mondo hanno ormai 
in Atina un punto di incontro, geo
graficamente periferico ma cultu
ralmente centrale. • 

Il «rai» allegro 
e contagioso 
di Khaled 
al Foro Italico 
CI sarà da ballare con II contagioso 
e allegro «rai» di Khaled. Concerto 
Imperdibile per £11 appassionati del 
genere a «Musiche dal mondo» 
stasera al Foro Italico (teatro del 
Melograno, entrata da via delle > 
Olimpiadi). Dimenticando per un 
momento l'Algeria che frana sotto I 
conflitti politici e religiosi, Il 
concerto di Khaled, con la sua voce 
rauca e sensuale, può trasformare 
In modo splendido una serata 
qualunque. Ingresso lire 20 mila. 

WEEK END 

I monti della Laga 
sa 11 Monte Gorzano, con i suoi 
2.458 metri, è la vetta più alta del -
Lazio. È caratterizzato dalla pre
senza di un manto erboso idoneo 
al pascolo ma anche ad una co
moda salita di un medio escursio
nista. Stiamo parlando dei monti., 
della Laga. La via più tranquilla per 
raggiungere la cima più alta del '-
comprensorioè quella che inizia 
dalla strada sterrata che sale da * 
Cesacastina. Si lascia la macchina ' 
in località LePianeacirca 1.300 m. ; 
di altitudine, da qui si prosegue a ' 
piedi prima di superare le rocce '' 
della cresta Sud-Est, si prende a ' 
destra un sentiero attraverso una ,, 
breve e magnifica faggeta. Usciti ••> 
dal bosco si segue la lunga dorsale 
che conduce direttamente alla ci- ' 
ma del Gorzano, dalla quale si go- • 
de un ampio panorama, libero del
la fastidiosa presenza di due enor
mi pannelli installati proprio a ri
dosso della vetta e oggi finalmente > 
smantellati. La discesa dal Gorza
no può avvenire lungo un itinerario 
parallelo a quello di salita avendo. ~ 
in questo caso, la possibilità di am
mirare il sorprendente protagoni
smo dell'acqua dovuto alla forma
zione arenacea-mamosa della La
ga. La valle da seguire tornando al
le macchine è quella formata dal ' 
famoso fosso dell'Acero. 

Sulla Laga sono state scritte va
rie monografie ma sicuramente la 
più completa dal punto di vista 
escursionistico è quella di Alesi, 
Calibani e Palermi, che si può ac
quistare anche a Roma presso la li

breria L'Orologio in Via del Gover
no Vecchio. Ottima è anche la car
tografia sulla quale vengono trac
ciati i principali itinerari da affron
tare in uno o più giorni. Il versante . 
teramano di queste montagne 6 
quello che offre le salite più dolci e 
il paese di Cesacastina in particola
re è il punto di partenza più como
do per raggiungere il Gorzano o le 
vicine cime della Laghetta. Ma 
quest'angolo d'Appennino non 
vuol dire solo montagna, il lago di 
Campotosto (1.350 m.) è un vali
do compendio a chi volesse abbi
nare le camminate a rilassanti so
ste vicino ad uno specchio d'ac
qua. Il lago di Campotosto oltre a 
nentrare nei limiti del nuovo Paxo 
Nazionale è da anni tutelato da 
una riserva naturale, che ne ha 
preservato il territorio circostante. 
Inoltre il divieto ferreo alle imbar
cazioni a motore permette di go
dersi le rive del lago in perfetta 
tranquillità e silenzio. Essendo la 
Laga la patria della pastorizia, è 
possibile ancora oggi acquistare 
presso piccole baracche dissemi
nate lungo la strada degli ottimi 
formaggi. Per chi volesse pernotta
re nel piccolo centro di Campoto
sto, a ridosso dell'omonimo lago, 
consigliamo di rivolgersi presse la 
piccola trattoria da Barilotto tei. 
0862-900141, dove si possono gu
stare anche delle gustose pietanze 
tipiche della zona. Altra possibilità 
di pernotto è quella dell'azienda 
agrituristica gestita dal simpatico 
Gianni Dell tei. 0862-900128. . 

Armando «Chick» Corea 
le mille anime 
e i voli romantici 
per pianoforte solo 

Non è certo cosa facile parlare di 
un pianista e compositore come 
Armando «Chick» Corea, presente 
sabato alle ore 22 all'Interno del 
cartellone di «Jazz al Foro». Certo è, 
che la sua performance per solo 
plano, si preannuncla come una 
delle occasioni più Interessanti per 
capire dal didentro l'anima 
controversa del musicista 
amerlcano.ll suo amico Friedrich 
Guida, pianista di fama mondiale, 
che pure ha parole di profonda -
ammirazione per lui, come virtuoso 
e come Jazzista, dice: «quando 
Chick attacca i suoi voli romantici, 
lo spettatore avveduto cerca 
salvezza nella fuga». A noi in 
questo caso ci sembra più 
opportuno e calzante dare modo 
allo stesso Corea di esprimere in 
prima persona I suol Ideali e le sue 
Impressioni sull'arte, come forma 
di vita. Lui stesso ha dichiarato: «GII 
ideali dell'uomo sono sempre in 
anticipo sul tempi. Nella vita, la 
nostra parte «artistica» è sempre In 
lotta per raggiungere una certa 
perfezione, la stessa che spesso è 
molto lontana dal presente, dalla 
scena In cui viviamo. Considera 
arte l'espressione di questi Ideali. 
La cosa strana è che ognuno ha •> 
Ideali propri e quindi la concezione 
della bellezza varia drasticamente. 
Questo è un punto che sembra -
essere costantemente Ignorato da 
tutti coloro che sentono di essere • 
delle «autorità» nel campo della '-
musica e dell'arte. A noi non resta 
che prendere parte In forma attiva 
e analitica al concerto di Corea, 
per capire o decifrare meglio 
l'universo sonoro del grande • 
maestro. 

L'armonica e i «fischi» 
del grande «Toots» 
da Midnight cowboy 
al Brasil project 

Settimana all'Insegna della grande 
musica. Domani alle ore 22 II Foro 
Italico ospita l'armonicista, 
chitarrista e compositore belga 
Jean-Baptlste «Toots» Thielemans 
( prezzo del biglietto L 25.000). 
Toots ha fatto di tutto nel suol 
cinquant'anni di attività artistica, 
passando con estrema disinvoltura 
da contesti prettamente jazzistici 
a stesure ed elaborazioni di musica 
per film, si pensi al bellissimo ' 
Intervento solistico in «Midnight 
Cowboy». Fischia, suona 
l'armonica con un virtuosismo, un 
brio e un'Immaginazione melodica 
eccezionali. Ciò che stupisce • 
maggiormente è il fatto che, in -
tutte queste situazioni, non si sia 
mai lasciato andare a facili 
concessioni. Oggi a Roma lo 
potremo ascoltare nel pieno di una 
elaborazione progettuale dal titolo 
«The Brasil project-, una pregevole 
commistione di Jazz e samba, una 
collectlon sismica che lo vede 
interagire strutturalmente e 
poeticamente con alcuni tra I più 
affermati compositori e cantanti 
della musica contemporanea 
brasiliana, tra questi ricordiamo 
Chico Buarque, Castano Veloso, 
Gilberto GII, Milton Nasclmiento e 
Ivan Uns. Da ciò è nato appunto -
«The Brasil project-, che vede al ' 
suo interno oltre a Thielemans,' 
Oscar Castro Neves (chitarra), Dori 
Caymml (chitarra e voce), Eliane 
Elias (pianoforte e voce), Ivan Uns 
(keyboards e voce), Ricardo • 
Slrvelra (chitarra), Brian Bromberg 
(basso) e Mike Snaplro (batteria e 
voce). 

AFFARI (TESTATE 
Il Centro Persia s.r.i. 

ha organizzato una grandiosa vendita estiva a prezzi incredibilmente vantaggiosi. 

TAPPETO KIRMAN IMPERIALE PERSIANO 300x400 co L ^ S G O ^ 0 0 

TAPPETI PERSIANI di varia qualità 
TAPPETI ORIENTALI -/ .. * 
KILIM ORIENTALI con disegni esclusivi 
KILIM ORIENTALI con disegni esclusivi 
TAPPETI PERSIANI di varia qualità . 

300x200 ca a partire da 
130x80 ca a partire da 

200x140 ca L. 3D&3QC 
180x120cc'L. J2D&OS35; 
150x100ca a partire da 

L 
L. 
L 
L. 
L 
L 

1.560.000 
890.000 
65.000 
120.000 
95.000 
200.000 

E un vasto attonimento di tappeti antichi e moderni 

Queste offerte sono valide fino al 12 Agosto '94 

Siamo specializzati 

nell'arredo di 

Enti pubblici, 

Alberghi, 

Banche e Negozi 
dentro ~¥*i 

Telefonando, avrete 
l'opportunità di visionare 

i nostri tappeti, senza alcun 
impegno direttamente a casa 

vostra, con la possibilità di 
un pagamento rateale, 

senza interessi.' 
Tutti i tappeti sono 

accompagnati ' 
da un certificato 

di origine e garanzia." 
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® 39377380-39377385 
Orario 9 . 0 0 - 1 3 . 0 0 / 1 r> 30 19.30 fi unedi chiuso) • 
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ESTASERA 

Massenzio 
Nicolini 
«cicerone» 

Oltre al consueto programma che 
indichiamo di seguito, a Massenzio 
c'è una novità: stasera Renato Ni
colini farà da "cicerone» per una vi
sita guidata nel cuore di Roma Ci 
sarà un pullman all'interno della 
manifestazione, e alle 21.30 (dopo 
prenotazione all'ingresso) si parte. 
Il programma: alle 21 «Dracula di 
Bram Stoker» (1992), regia di 
Francis Ford Coppola. A seguire 
«Cabal» (del 1990), regia di Clive 
Barker. Schermo piccolo «Una sta
gione di mostri» di Miklós Jancsó e 
«Slap Jack» di Peter Tlmàr. Sul pal
co, concerto degli Isontmo di 
Giampaolo Ascolese. Ingresso lire 
10 mila, ridotto 7 mila. 

RomajEtiropa 
L'Algeria di 
Mohammed Khaznadji 
Mohammed Khaznadji è l'interpre
te più prestigioso della tradizione 
arabo- andalusa di Algeri, chiama
ta «san'a» (arte) ed è unanima-
mente considerato come una delle 
più raffinate ed espressive voci del
la musica maghrebina. È in cor-
certo stasera, alle 21.30 a Villa 
Massimo (via di Villa Massimo) 
nell'ambito della manifestazione 
«Viaggio nella musica mediterra
nea». ",• 

Cari Melles presenta 
Mendelssohn 
Tutto Mendelsshon-Bartoldy, nel 
concerto di domani e dopodoma
ni alle ore 21 al Parco dei Daini di 
villa Borghese, nell'ambito del Fe
stival Estivo del Teatro dell'Opera. 
Direttore, l'ungherese Cari Melles 
con l'Orchestra e coro del Teatro 
dell'Opera. In via Raimondi. Bi
glietti 30 mila e 15 mila. 11 botteghi
no del teatro apre un'ora prima 
dell'inizio del concerto. 

.Cinejporto 
«Cliffhanger» e 
«Proposta indecente--

Per la rassegna «Il sogno amaxa-
no», stasera alle 21 30 all'arena 
«Cliffhanger» di Rcnny Harlin con 
Sylvester Stallone; alle 24.30 «Pro
posta indecente» di Adrian Lyne. Al 
cineclub, per la rassegna «colonna 
sonora», sarà proiettato «La favon-
ta» di Cesare Barlacchi con Sofia 
Loren. Nello spazio concerti, musi
ca dal vivo con l'«Amaldo Vacca 
Ensemble». Via Antonino da San 
Giuliano, ingresso lire 10 mila. 

Ostia^Antica 
«// cavaliere e la dama» 
di Goldoni 
Nella romantica cornice del Teatro 
Romano di Ostia Antica, stasera 
l'Associazione culturale Isola pre
senta «Il cavaliere e la dama» di 
Carlo Goldoni, regia di Mauro Avo-
gadro con Paola Bacci, Beppe Bi
sogno, Umberto Cenani, Martino 
D'Amico, Annamaria Guamieri. 
Franco Mezzera, Fedenco Pacifici, 
Elisabetta Piccolomini, Elena Rus
so, Alarico Salarioli, Roberto Savol-
di, Alfonso Venersoso, Luciano 
Virgilio. Inizio spettacolo ore 19, 
ingressi 15 e 25 mila. Il botteghino 
del teatro (entrata dagli scavi) 
apre alle 18. 

Tor Bella Monaca 
Nuovi scenari italiani 
stasera «Traditi» 
Un uomo e una donna tentano di 
conservare la propria anima in un 
mondo che fa di tutto per impedir
glielo. «Traditi» di Valentina Ferlan, 
regia di Ivano De Matteo, è in sce
na stasera a Tor Bella Monaca nel
l'ambito della rassegna «Nuovi sce
nari italiani». Ingresso libero, inizio 
ore 21, via Duilio Cambellotti 11. 
Per amvarci: da Termini bus 105, 
057,058; dal GRA uscita 17 seguire 
le indicazioni Centro Commerciale 
«Le Torri». Domani in programma 
«Favolescion» favola in musica di 
Paolo Quattrocchi e Mauro Catti
velli. 

lannisXenakis 
Ultimo giorno 
a Villa Medici 
Da non perdere assolutamente ì 
«Polytopes» del musicista, ingegne
re e architetto lannis Xenakis. La
ser e sonorità elettroniche a Villa 
Medici alle 18 e alle 21.30. Ingresso 
lire 5 mila. 

http://amerlcano.ll

